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ECONOMIA&LAVORO 
Riforma Fs 
Il governo 
fa marcia 
indietro 
H ROMA. Il governo ci ri
pensa. Sotto la spinta di pres
sioni contrastanti oggi con tut
ta probabili!» rimaneggerà e 
modificherà In parti decisive 
la già tanto contestata riforma 
Ferroviaria varata meno di un 

- mese r«. L'argomento é Iscrit
to all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri convo-

* calo per questo pomeriggio. 
•* p i primo acchito potrebbe 
•t sembrare una vittoria netta 
•4 del commissario Schimbemi 
. che aveva criticato tino a mi-

-nacciare di non accettare il 
a. ruolo dt presidente. E non c'è 
t dubbiò che le modifiche ap-
. portale al disegno di legge dal 
al ministro Santuz molto conce-
\ dono a' Schimbemi. Cosi co-
".. me tentano di attenuare i mo-
;. liv) della polemica da parte 
., del sindacati e del fti. Ma la 
* sensazione che se ne ricava è 
* quella di un ennesimo rime-
•v scolamento di carte che rivela 
<' 'una notevole confusione da 
* parie del governo nella politi-
4 c« ferroviaria. Ad eccezione di 
•* una scelta che appare sempre 
** più cella, quella di ridlmen-
u slonare nettamente il servizio. 
-1 Nei nuovo lesto al presidente 
"- delleFs verrebbe anche altri-
n' bullo II potere di deliberare di

rettamente la soppressione di 
i tratte ferroviarie, mentre al mi-

„ nlstero dei Trasporti verrebbe 
riservata la possibilità di pro

ni- porre al Consiglio dui ministri 
.n II mantenimento di tratte 
j . eventualmente soppresse dal-
^ , l'ente. Modifiche anche sulla 
, privatizzazione. Resta la possi-
"* blllta di costituire società mi-
•' ste tra Fs e privati per la co-

slruzione, gestione e manu-
"*' tonatone di tratte ferroviarie. 
' • -ma verrebbe precisalo che 
"'«quelli del privati dovrà essere 
>*" una partecipazione controlla-
• la e limitata e che. comunque, 

V\ le Fs dovranno mantenere la 
*>Q maggioranza del pacchetto 
«i azionario. Resta, comunque, il 
A fatto che la gestione del servi

zio ferroviario potrebbe lo 
3' stesso essere smembrata in 
n> più società, pur restando le Fs 
tr parlenerdi maggioranza, Ipri-
^ vati, invece, potrebbero avere 
,u la maggioranza per le sole 
-. tratte urbane destinate al tra-
' sporto di massa. Dietrofront 

per quanto riguarda quei su-
* percontrolll da parte del mini-
! " stero del Trasporti tanto con-
•* testati da Schimbemi; la vigi-
•* lama ed I controlli restano 
-'" saldamente in mano al mini-
^ Siro, ma sparirebbe quell'uffi

cio di vigilanza ad hoc com-' 
QI posto da esperti previsto nella 
ce, riforma varata il 14 aprile 
t» scorso, I rapporti tra ministero 
, e Fs verrebbero ora regolati 
•* qM un accordo di programma 
mp che prevede verifiche annuali. 
. 0 Come si sa, la riforma Fs fino-
4 ra ha incontrato forti ostacoli 

anche nello stesso governo 
(forti le contestazioni del mi
nistro Formica). E lungo e 

_L aspro si annuncia già il suo 
J . Iter parlamentare. OP.Sa 

i; Cantieri 
Contributi 

« e 4.200 in 
i prepensione 

• • GENOVA Buone notizie 
per la cantienstica italiana, un 
settore altamente specializza
to, con 22mila addetti ma in
capace per gli alti costi a far 
(rome alla concorrenza asiati
ca: il Parlamento ha dato il via 
alla legge che consente sensi
bili aiuti alla produzione o ga
rantisce il prepensionamento 
a SO anni a 4.200 lavoraton. 
La commissione Trasporti del
la Camera, su iniziativa del 
gruppo comunista, ha Intatti 
recepito la sesta direttiva della 
Cee sulla cantieristica, che 
prevede, per due anni, un 
contributo dello Stato pari al 
28% su tutte le nuove costru
zioni. -L'Italia era rimasta l'u
nico paese europeo a non ap
plicare ia direttiva», ha com
mentato l'on, Mario Cheila, 
Oia sarà possibile dare 11 via a 
18 ordini nuovi per un fattura
to di 2.500 miliardi 

Smentiti ottimismi e attese 
di un prossimo raffreddamento 
si fanno sempre più pesanti 
gli effetti del rincaro petrolifero 

Cattive notizie per l'inflazione 
anche dalla riunione tra 
Bankitalia e le maggiori banche: 
impieghi in crescita costante 

Volano i prezzi all'ingrosso: 7% 
I dati sull'andamento dell'inflazione si succedono 
ininterrottamente. Sono tratti da fonti diverse, 
prendono in considerazione i settori più svariati 
ma hanno una caratteristica comune in quanto 
indicano che il livello dell'inflazione ha ormai su
perato ogni previsione e marcia verso tetti estre
mamente allarmanti. L'ultima conferma ci viene 
dai dati sull'andamento dei prezzi all'ingrosso. 

• • ROMA. Ormai non sono 
più segnali, ma una realtà 
concreta: l'inflazione avanza 
ad un ritmo del tutto imprevi' 
sto e appare inarrestabile. Le 
rilevazioni dell'lstat sull'anda
mento dei prezzi all'ingrosso 
sono molto espliciti: il tasso 
tendenziale di inflazione ha 
toccato II livello del 7%. Quan
do, la settimana scorsa, è sta
to reso noto l'andamento dei 

prezzi al consumo per le fami
glie di operai e impiegati con 
l'allarmante dato che il tasso 
di inflazione si era attestato 
sul 6,7%. c'era chi pensava 
che ì prezzi all'ingrosso sareb
bero stati meno allarmanti. 
Chi aveva fatto queste previ
sioni è rimasto estremamente 
deluso. I dati Istat di questo 
settore confermano infatti con 
ancora maggiore nettezza il 

•surriscaldamento» dell'infla
zione. 

C'è, come sovente accade, 
una lieve differenza fra l'anda
mento dei prezzi al consumo 
(più 6,7%) e quello dei prezzi 
all'ingrosso (più 7%). Questo 
significa che spesso sono i 
dettaglianti più deboli a sop
portare il peso dell'aumento 
dei prezzi di acquisto delle 
merci rispetto a quelli con cui 
vengono messi in vendita i 
prodotti. Altrettanto si può di
re per le industrie di trasfor
mazione che sopportano in 
parte i pesi dell'inflazione non 
potendoli riversare completa
mente sul consumatore finale. 
1 dati dell'lstat sui prezzi per il 
mese di aprile all'ingrosso ri
velano che rispetto al prece
dente mese di marzo c'è stato 
un aumento dello 0,5%, por
tanti..) in tal modo il tasso ten

denziale d'inflazione al 7%. 
Relativamente ai principali 
gruppi merceologici gli au
menti più consistenti si sono 
verificati per ìli petrolio greg
gio (più 4.9%), per i prodotti 
ortofrutticoli (più 1.7%) e i 
prodotti zootecnici (più 
1,1%). Sono invece risultati in 
diminuzione i prodotti della 
petrolchimica e le calzature. 

Queste differenze si presta
no ad alcune considerazioni. 
Emerge innanzittutto la diffi
coltà che attraversa ancora 
oggi il comparto agricolo, sia 
per ragioni strutturali che per 
motivi climatici (la siccità pri
ma e il freddo fuori stagione 
successivamente) che spingo
no all'insù molti prezzi dei 
prodotti della terra (gli orto
frutticoli innanzitutto, ma an
che quelli provenienti dalla 

zootecnia). Il dato che mag
giormente deve far riflettere e 
però il sensibile aumento dei 
prodotti petroliferi. Sembra or* 
mai terminato il felice periodo 
del petrolio a basso prezzo 
per le divergenze esistenti in 
seno all'organizzazione dei 
paesi produttori- L'Opec si è 
ormai riorganizzata tid è pro
babile che il prezzo del petro
lio rimarrà a lungo a livelli ab* 
bastanza alti, Il nostro paese 
non ha saputo approfittare del 
periodo in cui il prezzo del 
petrolio continuava a scende
re e ne paga ora le conse
guenze. 

L'aumento dell'inflazione si 
unisce ad altre tensioni che 
rendono più preoccupante il 
futuro della nostra economia. 
Proprio ieri in una riunione 
dei principali presidenti di 

banca con il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi si è con • 
statato la continua crescite 
degli impegni bancari. Siamo 
quindi di fronte ad una eco
nomia reale che continua a ti 
rare e si rivolge alle banche v 
una inflazione in continua e 
preocupante crescita, mentre; 
il governo non mette in cam 
pò una manovra di politicai 
economica che stimoli i setto-
n produttivi e deprima quelli 
che portano all'aumento del 
l'inflazione. E cosi si assiste aci 
un governo che di fronte al 
surriscaldamento incontrolla
to della produzione e a quello 
preoccupante dell'inflazione' 
non è in grado di indicare-
nessuna linea economica, tut
to impegnato nello sforzo di 
ridurre l'allarmante deficit di 
bilancio attraverso l'aumento 
dei ticket sanitari. 

De Benedetti attacca Pininfarina 

«Vecchia e burocratica 
la tua Confindustria» 
In una conferenza a Mantova Carlo De Benedetti ha 
riassunto il suo pensiero in materia di riforme istitu
zionali: no alla proposta di repubblica presidenziale 
e si a maggiori poteri all'esecutivo, e alla eliminazio
ne di duplicazioni tra Camera e Senato. Critiche pe
santi all'arretratezza della macchina pubblica, ma 
anche alle associazioni industriali, che in quanto a 
burocrazia spesso non sono da meno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINIOONI 

§ • MANTOVA. Arrivato per 
l'assemblea annuale della So* 
gefi - una società di compo
nentistica auto che in cinque 
anni ha quintuplicato II pro
prio fatturato, portandolo at
torno ai 400 miliardi - Carlo 
De Benedetti ha tenuto una 
conferenza stampa in quel 
gioiellino che è il teatro del 
Bibbiena, di fronte a un udito
rio composto da imprenditori 
e dirigenti locali. Tema della 
conferenza, manco a dirlo, la 
scadenza del 1992. Una sca
denza, dice il presidente della 
Olivetti, verso la quale l'Italia 
marcia con passo troppo len
to, soprattutto per i ritardi del
la mano pubblica. Nei risultati 
delle imprese europee con
correvi, infatti, pesa anche 
l'efficienza della macchina 

pubblica degli altri paesi (il 
che - ha subito aggiunto De 
Benedetti - non deve coprire 
le aree di inefficienza delle 
imprese private, che esistono, 
e sono vaste, al contrario di 
quel che sostiene sempre il 
presidente della Confindu
stria), 

Fatto questo inciso, il presi
dente della Olivetti è andato 
più in là. Ricordato di aver ri
coperto in passato incarichi di 
primo piano nelle associazio
ni degli imprenditori torinesi e 
piemontesi, e di avere quindi 
in proposito una espenenza 
diretta, ha aggiunto che «nella 
maggior parte dei casi le strut
ture associative industriali sof
frono dello stesso male che 
affligge l'Italia "pubblica" 

strutture pesanti, burocratiche, 
solo apparentemente efficien
ti In molti casi queste struttu
re si muovono secondo sche
mi obsoleti, di scarsa utilità 
per i problemi reali delle im
prese, anche perché non han
no una chiara visione dello 
scenario e del tipo di compe
tizione che le imprese e il si
stema industriale devono af
frontare oggi, e non nel 1992». 

Il mercato unico europeo, 
infatti, «non è un appunta
mento con una festa, ma con 
trasformazioni profonde tut-
t'altro che indolori, e con una 
nuova competizione sui mer
cati intemazionali che lascerà 
sul campo morti e feriti». E 
questo appuntamento sarà 
tanto più importante per l'ap
parato pubblico italiano, che 
ha visto negli anni crescere la 
propria distanza dagli t.-para
ti pubblici degli altn paesi eu
ropei. Ed è anche per questo 
che in Italia «aumentano nel
l'area pubblica le pressioni e i 
conflitti delle corporazioni 
che non vogliono rinunciare a 
posizioni di potere e di pnvile-
gto conquistate in altn tempi*. 

Di qui l'indicazione conclu
siva. «Bisogna stimolare l'area 

Carlo Oa Benedetti 

pubblica e le istituzioni a 
compiere un salto di qualità 
paragonabile A quello che 
gran parte delle imprese han
no compiuto nel corso degli 
anni 80». 

Poche battute, infine, stimo
lato da una domanda, sul ca
so della finanziaria Amef. da 
settimane senza prezzo in 
Borsa, Non sono io a compra
re, ha detto il presidente del-
l'Olrvetti, e non so chi io fac
cia ai prezzi ai cui sento par
lare. Certo mi chiedo perché 
la Consob non si decida a so
spendere il titolo in Borsa, es
sendo accertato che le azioni 
m circolazione sono ormai 
pochissime, e che da tanto 
tempo il titolo viene ogni mat
tina chiamato e subito sospe-

Allarme degli imprenditori 
Nuove centrali elettriche 
entro il 1992, altrimenti 
le faranno gli stranieri 
•Wà MILANO. Se entro il 1992 
non verrannq perfezionate le 
ordinazioni per tutte le centra
li elettriche che dovrebbero 
entrare in servizio entro il 
2000 a farle saranno soprattut
to le imprese straniere, Gli in
dustriali dell'Anie (l'associa
zione che raggruppa le indù* 
strie elettrotecniche ed elettro
niche) hanno lanciato un ve
ro e proprio grido d'allarme: 
la mancata approvazione del 
Piano ferrovario e del Piano 
energetico nazionale apre di 
fatto la porta alle imprese stra
niere che dal 1992 potranno 
operare in Italia liberamente. 
All'estero, infatti - dice Gio 
Batta Clavarino, presidente 
dell'Ansaldo e dell' Ante -, 
hanno provveduto per tempo 
a rinnovare le loro strutture 
ferroviarie e le loro centrali 
elettriche, operano negli anni 
in cui non dovevano subire la 
concorrenza delle imprese 
straniere. Col 1992 si appre
stano ad invadere l'Europa e 
la loro presenza sarà partico
larmente sensibile in Italia, se 
pnma dell'apertura del mer
cato europeo non si prowe-
derà a pone le aziende italia
ne nelle stesse condizioni di 
partenza di quelle degli altn 

paesi. 
Gli industnafi chiedono 

quindi che ben prima de 
1992 si approvi il Piano ener
getico nazionale in modo da 
far decollare la nostra indu
stria termoelettromeccanica e 
si definiscano dettagliati pro
grammi per ì trasporti su ro
taia, uscendo da una situazio
ne che rischia di far retroce
dere il nostro paese a causa di 
un ristagno decisionale dai n-
svolti preoccupanti. 

Già oggi mollo sensibile è 
la presenza delle multinazio
nali sui nostro mercato, che ri
chiede sempre più prodotti 
sofisticati legati alle tecnologie 
elettroniche per l'ammoder
namento e lo sviluppo degli 
impianti. Interi comparti sono 
praticamente in mano alle 
grandi aziende straniere. È il 
caso degli apparecchi elettro
nici dì grande consumo, in 
particolare videoregistratori, 
autoradio, campaci disc, siste
mi HI-FI che vengoni importati 
per circa il 75%. L'industria 
italiana del settore ha perso 
molti autobus in questo setto
re in continuo sviluppo, ed è 
ben difficile che possa recu
perare il tempo perduto. 

"~mm~~~m~mmmm Genova, proposta di mediazione di Bassolino che chiede ai camalli di esseme protagonisti 
Intanto oggi tutti gli scali sono in sciopero, e già ieri si è fermata Napoli 

Allarme porti: «Stipendi in pericolo» 
Allarme a Genova, ma allarme in tutti i porti. So
no in pericolo i salari dei portuali e potrebbe es
sere la miccia per nuove tensioni. Non a caso oĝ  
gi Cgil e Cisl hanno indetto uno sciopero nel set
tore. La denuncia di Antonio Bassolino, dopo un 
incontro, alla guida di una delegazione del Pei 
con spedizionieri, armatori, compagnia dei por
tuali, l'ammiraglio Francese... 

DAt NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

Wà GENOVA, «Uno sforzo di 
mediazione e ricomposizione, 
affinché il porto dì Genova ri-
conquisi! la fiducia degli ope
ratori del settore». Sono le pa* 
rote di Antonio Bassolino, al 
termine di una conferenza 
stampa, È il senso degli incon
tri che ha avuto (nella delega
zione: Claudio Burlando, il 
neosegretaiio di Genova, 
UbaWoJfcJmvenuti, Mario Tul
li) coAj|diversi «soggetti» del 
porlQfWGenova. È stato un fa

ticoso susseguirsi di colloqui. 
il primo con Silvano Bozzi, e 
gli altri dirigenti della Lega 
delle cooperative. Il secondo 
nello splendido palazzo San 
Giorgio, con Adriano Calvini, 
il presidente-degli utenti; l'ar
matore Bruno Musso; 
il segretario della Confitarma 
Sacco; Negri, il capo della po
tente agenzia marittima Inter-
sea; il vicepresidente degli 
spedBJjmieri Cuttica. Il terzo 
mcàjnp con l'ammiraglio 

Francése; presidente pro-tem
pore del̂ Consorzio autonomo 
del porto. Il quarto con l'inte
ro consiglio di amministrazio
ne della Compagnia dei por
tuali capeggiato dal console 
Paride Batini. Il quinto con un 
nutrito gruppo di dirigenti Cgil 
Cisl e UH; 

È emerso, dice Burlando, 
un giudizio positivo sulla ri
presa del lavoro nel porto, 
malgrado l'ostilità dei portuali 
nei confronti dell'ultimo ac
cordo sindacate. Ma le navi 
che attraccano si contano sul
la punta delle dita. L'ammira
glio Francese, a mo' di inco
raggiamento, ha annunciato 
un taglio delle tariffe pari al 
20-25%. [I fatto è che il futuro 
rimane incerto e rimarrà tale 
se non si risolverà il problema 
del ruolo della Compagnia 
trasformala in impresa. Anto
nio Bassolino insiste su questo 
aspetto. È necessaria una trat
tativa a tre, ira Compagnia, 

Consorzio autonomo del por
to e utenti per giungere ad un 
accordo *ton* la Compagnia e 
non "contro la Compagnia. 
Essa dovrebbe però saper lan
ciare per prima la sfida; co
stringendo gli altri a mostrare 
le toro carte, ponendo fine ad 
una specie di commedia degli 
equivoci. I portuali hanno ra
gione, sottolinea Bassolino, 
quando chiedono interlocuto
ri validi, autorevoli, ma essi 
devono essere i primi a pren
dere in mano l'iniziativa, Il mi
nistro Prandini, dal canto suo, 
deve abbandonare la pretesa 
- dopo aver modificato t rap
porti di lavoro a colpi di circo
lare-di vedere la Compagnia 
trasformata In impresa, prima 
di una trattativa. L'inizio di un 
negoziato sarà il primo alto di 
tale trasformazione. Prandini 
si illude, continua Bassolino, 
quando pensa di poter conti
nuare ad andare avanti con 

colpi assestati a senso unico 
Il nschio non è quello di 
«strangolare* la Compagnia 
dei portuali, ma l'intero porto 
di Genova. 

Una prospettiva fondata 
sulla ragione, dunque. Ma, at
tenti c'è chi gioca allo sfascio. 
C'è una data alle porte, il 20 
di maggio, che può provocare 
il finimondo. La Compagnia 
dei portuali di Genova - ma il 
fatto coinvolge tutti i porti -
non avrà i soldi per pagare i 
salari dei portuali e non a 
causa del cento giorni di scio
pero, ma perché obbligata a 
versare le normali - quote a 
quello che chiamano il fondo 
centrale (una specie dì cassa 
di solidarietà) per non incor
rere nel commissariamento, 
senza poter incassare il dovu
to. «Vogliono fare terra brucia
ta attorno alla Compagnia», 
commenta Burlando, 

Una ragione di più per 
stringere: ì tempi, per «snidare» 

ad un tavolo di trattativa, 
quanti vogliono il seppelli
mento e non il rinnovamento 
di questa forma di autogestio
ne: operàia. Una ragione dì 
più,£cpine propone ancora 
Bassolino, per affrettare i tem
pi dì un «chiarimento» nel sin
dacato e tra il sindacato e le 
organizzazioni del portuali. A 
Genova, come è noto, il consi
glio dei delegati della Compa
gnia unica ha deciso di non 
partecipare allo sciòpero na
zionale della categoria indetto 
per oggi anche per rivendica
re la riforma dei famosi «fondi 
centrali». 

Una ferita che rimane aper
ta, ma che occorre rimargina
re. Tutti, ammette Bassolino, 

• hanno ̂ commesso errori in 
questa vicenda. La sinistra in 
generale è giunta in ritardo al
l'appuntamento della ristruttu
razione dei servizi, dopo quel
la dell'industria. Ma la partita 
non è ancora persa, 

Siderurgia: 
Fracanzani 
incontra 
Brittan 

Per la prima volta ieri il ministro delle Partecipazioni statali 
Carlo fracanzani ha avuto un incontro con Leon Brittan. 
numero due della commissione europea e responsabile 
per gli aiuti di Stato alla siderurgia. Brittan è giunto apposi
tamente a Roma per discutere le richieste svaniate dall'Ita
lia di deroghe all'attuazione del piano di risanamento del 
settore. Nei prossimi giorni Fracanzani incontrerà la com
missione Cee e i singoli ministri competenti dei paesi della 
Comunità. Nel frattempo saranno avviati incontri di caratte
re tecnico. L'incontro di ieri è stato interlocutorio. 

Libertini: 
il governo 
blocca la riforma 
delle Tic 

Riforma delle telecomunica
zioni: ancora un nulla di tal* 
to. Governo diviso e alle 
prese pia con smanie spaflt-
torie che con l'esigenza ita
le di attuare profondi carri-

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ biamenli posti ormai In mo» 
™ ~ ^ " ^ " ^ ™ , — do incalzante dal menalo 
unico del '92. La denuncia è del senatore comunista Lue» 
Libertini in seguito alla riunione svoltasi tra la ottava com
missione del Senato ed i ministri Mamml e Fracanzani. -La 
riforma 6 in alto mare*. - afferma Libertini ricordando che il 
Pei ha presentato due anni fa un disegno di legge. E annun
cia che il Pei, se continua questo stato di cose (Ira l'altro 
non è stata ancora avviata alcuna trattativa con I sindacati 
per affrontare II passaggio di circa 18.000 lavoratori dalle 
Poste all'Iri), si potrebbe vedere costretto a ritirare la sede 
deliberante concessa finora per la discussione in Senato. 

Oggi treni 
fermi in Liguria 
e Piemonte 

Traffico ferroviario oggi 
sconvolto in Liguria e Pie
monte. Scioperano per 24 
ore, a partire dalle 14, mac
chinisti e personale viag
giante aderenti ai sindacati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confederali, a quello auto-
mn^^mmmmm^m^^^mm n o l n o ' f i a la e ai CobaS. I 
sindacati protestano contro scelle definite unilaterali prese 
dalle Fs sui nuovi turni per l'orario estivo e pio in generale 
contro la politica del ridimensionamento. Contro i tagli fino 
a questa sera in sciopero in Emilia-Romagna anche f lavo
raton addetti alle società che hanno In appalto dalle Fi le 
pulizie. Oggi riprende il confronto nazionale sindacati-Fs. 

Gli uomini radar 
della Lieta 
minacciano 
mesi di blocco 

•Se il ministro Santuz ci pre
cetterà di nuovo noi pro
grammeremo subito dopo 
altri scioperi, siamo disposti 
ad andare avanti cosi anche 
per mesi interi.. I controllori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di voìo della lieta, che no. 
^ " ™ ~ * ^ ~ " " ^ " " " " - ^ ^ nostante gli aggiustamenti 
ed i miglioramenti apportati contestano ancora il contralto 
di lavoro, rincarano la dose. Ieri per ribadire le loro ragioni 
(chiedono anche la nfortna del loro sistema pensionistico 
non ancora modificato dopo la smilitarizzazione del cor
po) hanno organizzato una manifestazione di fronte a pa
lazzo Chigi. Intanto, il rischio pia immediato è la raffica di 
sciopen proclamati a partire dai 15 maggio. 

Cgil-CIsl-Uil: 
non aderite 
allo sciopero 

" autonomi 

Le federazioni Cgil, Cisl e 
Uil dei lavoraton dei tra
sporti e il sindacato autono
mo del controllori di volo 

ltt>nlì autonomi Anpea! - informa una nota 
degli ainonomi -hanno molto un appello a 

•tutti i lavoratori dell'alien-
• ^ » » ™ da autonoma di assistenza 
al volo (Anav)i, affinchè non aderiscano -agli scioperi stru
mentali indetudal sindacalo autonomo di categoria Lieta*. 
•li gruppo dirigente della Lieta - prosegue una nota - sem
pre phl frustralo dalla sua incapacità negoziale, sta river
sando un fiume di veleno rabbioso su di una sindacato che, 
nel mentre nell'interesse dei lavoratori, sta firmando accor
di importaqnti quali quello sulla pensione, sui passaggi dì 
livello, sui quadri e sulla "vertenza estate '89V 

Il dollaro 
verso 
le L400 lire 

La nduzìone del ritmo dì in
cremento delle vendite al 
dettaglio negli Stati Uniti in 
aprile allo 0,4 per cento non 
ha ostacolato ìt continuo 
apprezzamento del dollaro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quotato 1.395 lire nonostan-
^^mm^^mm^m^^m^ te gli interventi frenanti 
(1.91 marchi tedeschi). Il dollaro ha sfondato la bandi di 
oscillazione prevista negli accordi intemazionali (Gruppo 
dei Sette) ma la differenza di giudizi sulle cause ha impedi
to azioni concertate incisive. La vittima più importante e il 
marco tedesco che resta sulle 728 lire. 

nuNcoamuo 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 38 - FORLÌ 

A wf io di gan 
Ad appalto concorso por la fornitura dot aarvtilo di 
raccolta • trasporto dai r if iuti apaclall ospedalieri 

SI RENDE NOTO 
che l'Unita Sanitaria Locali n. 36 di Fori procoderà f^'^oktdfeatìono 
mediente apparto concorao dot torvlflo di raccolta m I m p o r t * dal 
rifiuti spaesati. di raccolta, traaporto • emafttniento dada partì 
anatomiche (fornitura auddrviss in n. 2 lotti) in relaatono atta produtlo-
na di rifiuti registrabile ne* vari previdi (ospedalieri ad ambulatoriali) 
OWU.S.L 

Valor» indicativo dall'appalto: 
per il imo 1 (rHIutl apatie») circa L. 350.000.000 
par U tono 2 (pani anatomicrta) circa L. 50.000,000 
L'apofudicaitona avvarrà a ajudtiio insindacabile dell'Amminlitraiton» 
su proposta di apposita commiiaione tecnica, col vincolo dalla compia
te riapondania dal progatto alla norma a praacririonì contanuta nel 
O.P.R. 10.tt.A2. n. 916. natia dalìbara Comitato (marmirtttariala 
27.7.84 relativa airapplnaiiona dai madaumo. mila daUbara n. 
32741 dal 29.12,87 drt-Amminiatrulona Provmciala di Forlì a naia 
Lago* 9.11.88, n. 476. L'invito a praaantara affarti varrt •rtsmauo 
antro H 31,7,1889, La richXati di invito non vincola quatta US.L. La 
domandii di pvtacipaxiona, redatta in lingua italiana, devono parvanira 
entro la ora 11 dal 9.6.1989 al eeguente indlru»: U.S.L. n, 39 -
Servtilo Attiviti economali a di aporovvlglonamomo - C.ao dalla 
RapubbHoo 84 - 47100 Forlì. Allegata alla domanda, l'imprt» dowft 
praaantara una dicrilarailone i termini di legge rata dai togata rapprt* 
sentante che sono la propria responsabilità ansati che la Dina non fi 
trova In alcuna della attuazioni di cui all'art. IO della Ugge 30-3.B1 n, 
113. La Ditta dovrà Inoltre produne documentanone 4) cu) all'art. 12 
tett. a-cl. ad aH'art, 13 leu. a) dalia citata tengo 113/81. 
Par uUeviori informaiioni a prega di prenderà contatto col Servato 
Attività Economati a di Approvvigionamento • Ciò darla RapubbHoa 
171/b- 47100 Ferii (tal. 0643-731111). 
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